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Il progresso della città 
durante l’attività 
dell’amministrazione 
democratica 


è 


L. presente rivista ricorda ai cittadini pratesi, attraverso 
una documentazione fotografica, quale era il volto della no- 
Stra città quando le ferite della guerra erano ancora sangui- 
nanti, e come l'intero organismo civico abbia saputo, 
grazie alla sua forza vitale e attraverso la fede e l'opera dei 
dei suoi figli, rimarginare prima le sue ferite e poi farla ri- 
sorgere a nuova vita. 

L'Amministrazione Comunale curando la presente edi- 
zione per offrirla alla cittadinanza, intende dimostrare come 
tutta la sua attività sia stata volta, in questi cinque anni, uni- 
camente al decoro e al benessere della città e del suo 
Popolo, 


PRATO, GIUGNO 1951 


Il Sindaco ROBERTO GIOVANNINI 


LA GIUNTA DEMOCRATICA 


Gli effetti ter 


paiono in queste immagini in impardamenti ap 
gico orrore, La vita umana ato il loro tra 
di affetti, di energi at 


"în n "Imonio prezioso 
arena dalla folla crimpe denza è distrutta, 
ta la quena distrugge i frutti die sieme alla vi- 
risultato È sforzi irabilj di in aVoro umano, 
sh ide: contti e tretta la vita” pnerazioni: 
strade, } quista della civina a famigliare, le 
Coni gli uomini, te Piazze PET comunicare 
Fatività spliettiva, le u e dove si svolge 
cori dacqua e Poni 5 EOvO fai cile 

| o SONO spescltati a Superare i 
ingegneria o ca Olavotj ‘4, 50 Opere ardite di 
l'intiera manifestazione li d'arte tutta È 
umano scompare in © della fatic letta insomma, 
esplosioni, un attimo he € del lavoro 
'agore delle 


rificanti dej 


© Sotfter 

TN © la guer- 
la CSC darti, 5gz feriti, 296 
scolastici danneggiy desi te, 227 fab- 


tota 
tali : 
saggio distrutto. È delgue TA) egli edifici 
el 


ASsciò il pas- 


Via Garibaldi 


Via dell'Accademia 


Piazzale della Stazione ferroviaria 


Piazza Ciaidi 


Chiesa di S. Agostino 


Piazza Mercatale 


Ponte ferroviario sul Bisenzio 


Ponte Mercataie 


7i- Norembre-L948> Via Firenze» /tadio Comunale» 


ol 


Un particolare dell'accesso alle 
tribune dello Stadio Comunale 


ILE FABBRICHE] 


Quattro vedute di fabbriche che hanno subito la furia dei 
bombardamenti prima, e quella dei guastatori tedeschi poi 


Le rovine, simboli tremendi 
di morte. erano ancora fuman- 
ti quando la vita riprese a scor- 
rere per le arterie di Prato ge- 
nerosa. I partigiani scendono dui 
monti e spazzano gli ultimi relit- 
ti fascisti e tedeschi dalla città, i 
C.L.N. organizzano subito i po- 
teri costitutivi locali. 

Uno dei primi desideri del po- 
polo di Prato è il ritorno alla 
vita democratica così a Lun go 
schiacciata dalla dittatura. e f- 
nalmente, nel marzo del °146 il 
popolo ritorna alle urne ed eleg- 
ge a grande maggioranza i suoi 
rappresentanti al governo del Co- 
mune. Da questo momento ha ini- 
zio la rinascita della città: il pro- 
blema più urgente è di rendere 
transitabili le strade e le piazzo 
cittadine. Così dalle macerie so- 
no sorte ca NUOVI vita: via del- 
l'Accademia, via Bologna, via Ga- 
ribaldi, via Gobetti, piazza Ciar- 
di, la Stazione delle FF, S.P 
za Mercatale, il ponte della Vit- 
toria, il ponte di Mercatale, il 
ponte della ferrovia sul Bisenzio. 
l'Ufficio delle Poste. ed altre 
piazze e strade che avevano su- 
bìto il tragico passaggio della 
guerra. 

La ricostruzione delle opere 
distrutte e danneggiato è stata ri- 
solta con rapidità: anche le stra- 
de sono state presto tutte r1c0- 
struite © si sono visti i compres: 
sori andare avanti ed indietro 1 
cilindrare ad asfaltare © bituma- 
re. La rete stradale del centro © 
della periferia risorge, si svilup- 
pano il transito, le comunicazio» 
ni e il traffico; il lavoro pal 
sa ovunque, 


P° 


LE PIAZZE 


7. La Stazione delle FF. SS. ricostruita 
2. Veduta di Piazza Ciardi. 


5. Particolare di Piazza Mercatale 


Contemporaneamente l'Ammi- 
nistrazione si interessa vivamente 
perchè i ponti distrutti sul terri- 
ierio del Comune siano ricostruiti. 
Questa pressione costante vince la 
inerzia burocratica ed i ponti 
vengono rifatti nella loro total:- 
tà: uno sforzo non indifferente, 
se si considera che i ponti distrut- 
ti o danneggiati erano 23 e nel 
1950 già tutti erano ricostruiti. 

Le fabbriche per opera delle 
maestranze risorgono dalle rovine 
e la produzione dei tessuti riter- 
na sui mercati nazionali ed este- 
ri. Intanto l'Amministrazione po- 
polare ripara ed amplia la reie 
dell'illuminazione, ridona il vol- 
to gaio alle zone verdi della cit- 
tà. cura e abbellisce i giardini. 
pianta alberi nei viali devastati. 
Anche gli edifici privati risorgo- 
no dalle desolanti rovine sotto la 
spinta vitale del popolo. Le scuo- 
le, i cui locali erano stati trasfor- 
mati in cnserme per le truppe 
nostro e straniere, furono ripara- 
re. Gli infissi, i mobili e tutto il 
materiale didattico che era sta- 
to distrutto dal vandalismo ne- 
mico, venne dal Comune riforni- 
to per intero. Le ferite si sono 
rimarginate e Prato è risorta a 
nuova vita. 7 


| PONTIEI GIARDINI 


1. Veduta dei giardini di Piazza Stazione 


ho 


Il ponte dei Mercatale 
3. Il ponte ferroviario sul Bisenzio 


sotto: Ponte a Tigliano sull'Ombrone 


LE STRADE 


1. Viale Montegrappa 
2. Porfido di S. Antonio 
3. Via Cavour 


4 Porta Leone 


e nuove fabbriche, frutto 
instancabile lavoro degli opeiai pratesi 


vedute esterne di tr 


dell'i 


| LO SVILUPPO DELLE STRADE 
_E DELL'EDILIZIA | 


Grazie ali’interessamento dell'Amministrazione democratica, grande inere- 


i mento hanno subìto i lavori per la pavimentazione delle strade comunali 
Î e per l’edilizia cittadina. Ecco i dati rifletienti i lavori degli anni del do- 
I poguerra. 

| 


PAVIMENTAZIONI SEMIPERMANENTI E PERMANENTI 


Bitumatura Porfido Spesa 
mq. mq. lire 
1907, + 4% 18.428 2.821 34.168.595 
1048, ar 28.628 1.204 39.852 


TOO. Lod 46.718 532 16.698.785 
19504 cs ® ad 20.438 — 21.516.140) 
Totali 114.168 4.557 142.235.953 


EDILIZIA CIVILE 


Nuove costruz. Nuovi quart. Vani 

IL n. n. 

1945... 14 30 106 

1946... 63 79 310 

I0ÙT se 81 123 594 

1948 LL 99 159 574 

1949... 149 207 765 
19501. . <a # è 195 248 1091 | 

Totali 601 846 3370 


EDILIZIA INDUSTRIALE 


Nuove costruzioni Superficie coperta 
n 
1945. 115 
1946 . 251 
1947 . 185 
1948. . . A 52 
1949... . a è» 26 
1950. . od 19 12.900 
Totali 058 248.520 


Queste opere non sarchbero state Le sole realizzate, se fosse stato concesso 
lo scorso anno, il mutuo vichiesto al Monte dei Paschi di Siena per la hitu- 
mazione dei centri abitati di: Tolo, Galciana, Casale, Grignano, S. Giusto. 
Cafaggio, Mezzana, Figline, Tavola, S. Giorgio ec Maliseti per complessivi 


10 chilometri, 


Fra i servizi 
più vitale importanza per da 
e Vigiene era Verogazione del 
Laequedotto cittadino era uscito 
li euerra fortemente dann t 
Irina cei degli amministratori 
quella di rimetterlo in efficenza, € 
po si trattò di ampliare la rete id 
ci per soddisfare le continue rich 
ste di allacciamenti. Ma Taequa di- 
sponibile eri invufliciente, perciò «i 
provvide a costruire un nuovo serbi 
toio interrato della. capacità di mm 
milione di litri e si perforarono dei 
pozzi musiliari. La massa d'acqua « 
crogata i ue giornalmente a 
milioni di litri. L'erogazione dell'ne 
qua grazie all’opera dell'Amministia- 
zione popolare è aumentata nella se- 
guente misura: 


pubblici quello di 


1046 m® 207,246 ad un numero 
di 1624 ntenti; 


1550 n 612.916 ad un numero 
di 2650 utenti. 


L'estensione della rete idrica ha 
avuto questo sviluppo: 


1946 aumento di om. 
1947 » d » 
IIS» » >» 
1048 » d» » 
1950 » » » 


Totale m. è 


L'AC 


SASA 


sopra: armature di un serbatoio interrato 


sotto a sinistra 
sotto a destra: 


Mira 


QU EDOTTO 


: pubblico fontino 
tubatura di Rio a Buti 


t 


Nettezza urbana 


Un altro servizio igienico © ISTUZII 


tario da migliorare cd estendere ev 
quello della. Neltezza Urbana, Tale 
servizio era affidato «ad animi presti 


privata. che lo gestiva. per interesse 
proprio, L'Amministrazione tolse al 
la trasfert 


l'impresa la gestione € 
all'Azienda Comunale dell'A equedot- 
to che si chiamò da quel momento 
! corrizi Mimicipalizzt! 
du COM 
patta 


iepda dei 


ino acquistate macchine 
moderne © 


one delle più i 
atura per il ritiro delle 18 
ea domicilio. Oggi il ser 
urbana di Prato pos 
sione e un'att 
moderne d'Italia. Giornal- 
tati dalle abita 
tizio, vento? 


mondi: 
di nette 
anp'orgoni 
fra le più 
mente vengono spor 
zioni q.li 210 di immone 

piazze r i 
50 mila et 


no spuzzate strade © per mie 
ISO mila, innaffliati. ma. 
superficie cittadina, disinfettati Me" 
orinatoi, 


1. Gli automezzi della Nettezza Urbana 


2. Veduta interna dello Spaccio 
Ita montato SU Fiat 640 N 


3. Autocompressore per racco! 
i in Piazza del Comune 


4. nuovi mezzi di raccolta espost 


nel campo dell'igi 
* ha provveduto a 
vecchio e cadente edificio dei Ba e 
in un moderno AMbergo Diurno. Oltre a: 3 
modernamento delle cabine esistenti ne sone 
state costruite sedici muove. L'Albergo Diurno 
è completato da sale di toilette per uomo 
fenora, da una sala per mamenre 


ima re 
ii Pubblici 


e da 


per ; 
un parcheggio per biciclette e motocieli. 


lio veduta esterna dei Bagni Pubblici 

reparto lavanderia pubblica 

sinistta. corlidoio centrale delle cabine 
interno di un gabinetto 


050 e con e ta 


A 


per 
CA 

e 
ri 

di 


dr 


ILLUMINAZIONE 
PUBBLICA 


sopra: illuminazione pubblica 


sotto a sinistra: veduta not. 
turna di Via S. Trinita 


sotto a destra: particolare 
riotturno di P.za del Duomo 


ASSISTENZA | 
E 


BENEFICENZA 


1. Distribuzione dei pacchi per il Natale 1250 
2. Bimbe alia refezione scolastica 


3. Pacchi di strenne natalizie 


Nel campo dell'assisten- 
za e beneficenza l'Ammini- 
strazione popolare, che ha 
Jra i suoi postulati alto il 
senso di solidarietà sociale 
ed umano, non poteva cer'o 
trascurare questo ramo del- 
lattività comunale. Centi- 
naia di milioni sono stati 
impiegati per le voci: assi- 
stenza ospedaliera, sussidi 
ui bisognosi. ai vecchi, agli 
invalidi. nel. collocamento 
in. isti uti di ricovero di or- 
fani, di fanciulli abbando- 
naii © di vecchi. Poi ner la 
refezione nelle. scuole  ur- 
bane e nell'asilo comunale 
“ Charitas”, ner le colonie 
estive e per l'albero di Na- 
tale ai farciulli. poveri. 
Contributi cospicui seno 
stati elargiti per la costru- 
zione della Casa della ma- 
dre e del fanciullo (ONM?) 
che costituisce un vanto per 
la nostra città. Il totale del. 
le spose per questa attività 
dal 1918 ad ongi: 


1948... L. 59343.830 
1949...» 78.812.962 
1950...» 100.000.000 


d 


| 


| | LA CASA DELLA MADRE E DEL BAMBINO | 


1. L'arenile della Casa della Madre e del Fanciullo 
2. La Piscina nell'ora del bagno 
3. Interno della stanza di soggiorno 


sotto: Un particolare dell'ora del pranzo 


FINANZE COMUNALI 


Mettendosi all'opera per risanare le finanze comunali la 
Amministrazione popolare assume un principio: far pagare a 
chi possiede. Nel 1946, quando iniziò il suo mandato, il bi- 
lancio con l'eredità della guerra aveva un'entità di 137 mi- 


BILANCI ANNUALI 


1946 - L. 137.1 
1947 - » 300.316.510, 


5 - in pareggio 


19418 - » 550.020.377.92 » 
1949 - » » 
1950) - » » 


1951 - » 774.288.178,00 » 


IMPOSTA DI FAMIGLIA 


Gettito annuale 


1946 - L. 10.000.000 
1947 - » 120.000.000 
1918 - » 120.000.000 
1949 - » 120.000.000 
1950 - » 127.000.000 
1951 - » 126.000.000 


Pressione per categorie economiche: 


Operai. impiega» 


ti, professionisti. famiglie  impost. lire 


contadini, mezza: n 


dri e colt. diretti 10.400 3.527.000 


lioni di lire con 60 milioni di disavanzo. Per raggiungere il pa- 
reggio, che era il presupposto per avere una relativa indipen- 
denza finanziaria, assunse nel 1947 la riscossione delle imposte 
di consumo in gestione diretta e iscrisse la tassa di famiglia 
con criteri rigidamente democratici. In quello stesso anno il 
pareggio era raggiunto e poi sempre mantenuto, pur avendo 
il bilancio un'entità di ben 790 milioni. 


IMPOSTE DI CONSUMO 


Gettito annuale 


1916 - L. 50.481.281 

4947 - » 106.996.885 

1918 - » 175.058.710 

1949 - » 198.000.000 

1950 - » 186.132.525 (senza Vaiano) 

1951 - » 200.000.000 + 30 milioni per Il. 
CC. su gas-Luce 


PRINCIPALI GENERI DAZIATI 


1945 1946 1947 
Vini... 0.0. (Qi 34.012 36.644 46.161 


1948 1949 1950 
50.419 57.498 53.130 


1945 1946 1947 


Carni macellate . » 23.178 24.219 24.616 


1948 1949 1950 

28.484 32.347 33.071 

carico P. S.: nell'anno 1950 non è compreso Vaiano 
% 


2.81 . . 
SPESE OPERE PUBBLICHE 


Artigiani .... 3.500. 15.000.000 12.16 
Commercianti . 1.750. 26.873.000 21.32 1916 - I. 15.000.000 
Industriali . .. 1.050 79.900.000 63.4) 1947 - » 110.000.000 
16.700 126.000.000 100,00 19A6t:21 tr 103:000-000 
li rire 1949 - » 128.000.000 
Indice medio per abitante L. 1.700 1950 - » 150.000.000 
Ogni famiglia paga in media: 
Un sanò bilancio comunale 
con una pressione fiscale 
fra le più basse d’Ilalia 
Lavoratori Artigiani Commercianti Industriali 
ll 339 4.285 15.356 76.095 annue 


LA CRISI ECONOMICA 


Nel 1949 la nostra in 


dustria fu colpi 
delle più gravi crisi eco 
nomiche verificatesi. 
disoccupazione ascese a 
mila unità, tutte le cate- 
gorie produttive janguiva- 
no. L'Amministrazione non 
poteva restare in ifferen- 
te. Su mandato e Ù 
siglio il Sindaco 
i dirigenti sindac 
rappresentanti di tutte le 
categorie cittadine. Fu re- 
datto un M© riale COM 
nti da Pre 


posto di 11 pu 
overno. 


Sindaco si rec® 
pitale e fu ricevu 
nistri e sottose4 

j disoc- 


tanto la massa ei 
cupati iniziò 10 sciopero 
a rovescio nella vallata 
del Bisenzio. Q esta azio- 
ne tendeva 2 vaggiunge:® 
tre scopi: 1° dar lavo!o 
ai disoccupati: 2" iniziare 
lavori urgenti j pubbli 
ca utilità; 3° sollecita! 
l'interessamen delle al 


torità provinciali. 
Attraverso vari 
de e gravi sacrifici, tutti 
e tre gli scopi furono 
raggiunti © oggi 
struzione della strada del. 
la Valle del 
Prato a Vernio 
compiuto! 


Due pal 
rticolari d 
protesta i una man 
pemativa popolare ‘a manifestazione ai 
per la crisi o na go- 

l'atese 


Riunione dei rappresentanti del- 
le categorie produttive cittadine 


Riunione dei Sindaci delle provin- 
cie di Firenze, Pistoia e Bologna 


[III AAA 


{ 


STUDIO E PROPOSTE 


per la risoluzione della crisi dell' industria  protese, 


approvate dalle categorie economiche cittadine 


e dal Consiglio Comunale di PRATO. 


PRATO 
APRILE 1950 


[III ILSAPSAOMEISI N 


8 
È 


it IIa 


Manifestazione per la crisi tessile al Teatro Metasiasio Frontespizio dell'opuscolo presentato al Governo 
e contenente lo siudio e le proposte fatte dal 
le categorie cittadine per la soluzione della crisi 


Ecco sinteticamente gli 11 punti 
proposti al Governo dalle cate- 
gorie cittadine, per la soluzione 
della crisi. 


1. Forniture U.N.R.R.A. - Tessile. 

2. Rimborso tassa filati sui ma- 
nufatti esportati. 

3. Risarcimento danni guerra al- 
le industrie. 

4. Riduzione tassa filati e sop- 
pressione |.G.E. sui passaggi 
di lavorazione. 

5. Tregua sui licenziamenti. 

6. Opere pubbliche (Ospedale, 
Palazzo Poste, Case popo- 
lari, ecc.). 

7. Relazioni commerciali con 
tutti i paesi del mondo. 

8. Provvedimenti di stabilizza- 
zione fra lira e sterlina. 

9. Controllo SlUgli indumenti a- 
mericani importati. 

10. Disciplina della cessione c 
affitto del macchinario tes 
sile. 

11. Riforma. della legge sulla 
Previdenza Sociale, 


| Lavori sulla strada Prato-La Briglia 


Veduta dall'alto dei lavori 


La strada riattivata già in funzione 


Opere in progetto e già approvate 


DAL CONSIGLIO COMUNALE 


POPOLARI 


Frosnetto schematico CA S E 


Fra le opere delle qu 
li lAmminis 


rronto il pro 
o delle 


Planinmetea 
deste a EI000 


SO) e ne fees 


È E) reno necerssarie 
Siena. dono all'Ente INA-Casa. 
È vos a È a_ o MA 
ea +e CA 
£] | I fr 
| fr N) o. 7 (= |] 
(Lt... ci Lum 
Palli x n Se 
age ba - 
x 
è 
4 lopodromo comunaire Piospetto di uno dei tre blocchi di 
7 case papolari che verranno iruite 
a Prato 


Carta rappresentante la località e la 
posizione di dove devranne sorger 
le case popolari 


LE SCUOLE | 


PPOPETTO 


MERE B "RI 
Fg Li ina 


no OG SII 
GOT gen 


sopra: progetto per il Fiadattamento 
delle scuole Pier Cironi 


in fianco: progetto per la costruzione 
dee scuole elementari di Narnali 


| IL SERVIZIO AUTOTRANVIARIO URBANO | 


j 
/ 
f 


"DON 
mf? 


PAU A 


CHIOME TRACIO | sc A 
AUTOBUS IN DOTAZIONEL. > = fiat 
SPESA DELLIMPANTO DEI SERVIZIO: LFOPIIONI 


CONTRIBUTO ANNUO DEICOMUNE È. MUONI 
(1.15 Mon.) 


P 
« 


f 


GRIGNANO \\ 


MEZZANA | 


SWIUPPO CHILOMETRICO E CORSE 
- LINEE CIRCOLARI 


d COLARE 


re 


CAPOUINFA P_STAZIONE sede Kn 5,850N'34 corse al gerso 


CAPOLINTA P 


sa LINFE TRASVERSALI 
dI. SLA CRIGNANO  ,» 4m6440 UM n 
GRIENANO-S.UUUA Kn6440 34 

— MEZZANA-NARNALI » £m6400 29 

Ki 6400 29 
K= 37 IGO NSA — 


ONE an Rm5,850 34 - 


+ De — NAPNAU MEZZANA l 


Quesito servizio pub- 
blico tanto desiderato 
dai cittadini avrebbe 
dovuto essere già in 
funzione da iempo, la 
convenzione fra il Co- 
mune e la C.A.P, è già 
stata stipulata da mol- 
to, senonchè ia Pre- 
feltura ha trattenuto 
tale convenzione una 
prima volia sei mesi, 
poi la respinse esigen- 
do una modifica, ri 
mandata con ie contro- 
decisioni, è laggiù che 
giace grazie alla bu- 
rocrazia statale. La fu- 
tura amministrazione 2- 
vrà come primo com- 
pito quello di superare 
gli ostacoli degli or- 
gani di tutela, e attua- 
re questo importante 
servizio. 


Pianta dello sviluppo 
della rete autotranvia- 
ria con foto di mac 
chine per il servizio 
urbano 


ici dale 
K î .. |. L'edificio del nuovo Ospe 
di via Roma lasciato in tronco 


Il compito de 
l'ospedale è stato © sarà quello 
le iniziative che provenga 
da ci tadini privati, per 
via Rema. 


uU {mministrazione sull'urgente problema del- 


di promuovere © coordinare tutte 
no sia da Enti o da Associazioni che 
portare ormai a termine l’edificio di 


Il ferreno in piazza S. Marco do- 
na'o dal Comune per la costru- 
zione del nuovo edificio postale 


ILA FOSSA BIOLOGICA) 


7 O 
Pet 
ed pa 
# Se pe 
a: a = 


(N 
N 
Ù 
ì 

Questa grande opera è 

indispensabile per la sa- 

nità pubblica. Le acque £ 

A par É , 

industriali e delle abita- 

zioni private compresi i 4 


pozzi neri, devono ces- 
e di avere un deflussò 
clandestino: devono es 
re convogliate, depurate 
e condotte lontano, al 
fiume Ombrone come 
prevede il progetto già 
approvato dal Consiglio 
superiore del LL. PP, La 
spesa è ingente ma la fu- 
tura amministrazione da- 
vrà portare a compimen- 
to questo grandioso lavo- 
ro. Saranno 43 chilometri 
di fognatura. 


LO SPORT 


zione si è 
luppo del- 


La nostra Amministr: 
pure preoccupata dello 
Vattività sportiva cittadina, e per 
questo ha in progetto la sistemazio- 
ne dell’Ippodromo Comunale, dove 
potrebbero essere costruiti un cam- 
po per foot-ball, una piscina 25x15, 


sa ; 
{pati ) RATA \ NETTI 2 campi da tennis, un camp wr 
n AU MANA nl 91! a cami ti » ampo per 
DEI Li ai dI II, atletica leggera oltre alla pista in 
Aunafda terra battuta per le corse ippiche 


e ciclistiche. Naturalmente per por- 
tare a compimento queste opere che 
daranno vitalità e sviluppo allo sport 
locale, occorrerà l'appoggio delle 
larghe masse di sportivi che a Pra- 
to non mancano, 


IL PIANO REGOLATORE 


ILPIANO REGOLATORE : (O. OSCPUNA L'ESPANSIONE EDILIZIA 
ATA 0 UMITA LA PROMISCUITA TRA FABBRICATI INDISTRA 

E ABITAZIONI CIVILI E) FAUIITA 0 RISOLVE LA CIRCOLAZIONE g 
(I VALORIZZA LE ZONE ARTISTICHE E D'IMPORTANZA: ARCHITETTONE F j 


O. // è, 
ESPANSIONE FBILIZIA IRREGOLARE À la 


ECCESSIVA ESTENSIONE QELLA CITTA 
COSTO GRAVOSO DELLA MANUTENZIONE _ 
DIFICOLTA DEI SERVIZI PUBSLICI = 


» @ EVITA LA PPOMSCUITA FRA EDIFICI 


(4°) VALORIZZAZIONI  URBANISTICHE 
fac - INDUSTRIALI E ABITAZIONI CIVILI 


CS ZONA PROMISCUA 
ATROMORE ARIA NOCIVA 


— STRADE DI ORCOLAZIONE ESTERNA 
x\ -— non » INTERNA 
| N 7 = =» PENETRAZIONE 
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_ 


7 Prision OCCORRE AUARCARE LE STRADE 
SEZIONI INSUFFICENTI | ;og avrorremi 2000 nuo. tscoosrciaetie VO FARNE PELLE Nuove 
AL GIORNO 


Com'è noto la nostra Amministrazione ha realizzato un'opera 
che era stato il sogno delle passate amministrazioni: il Piano 
Regolatore della città. Tale piano fatto con i criteri dell'urba- 


moilerna regola fino da ora non solo lo sviluppo del 


zia cittadina. ma stabilisce per il futuro Pesecuzione di 
grandi opere come: nuove strade. nuovi ponti sul Bisenzio. 
nuove costruzioni pubbliche, nuove zone di residenza. indu- 
striali cce. Come dai suoi grafici è questa 
umopera complessa che si attuerà solo nel tempo. ma che era 

| ugualmente indispensabile. 


si può constatare 


Ni società moderna i dirigenti di un Comune non possono 
più limitarsi ad espletare le loro mansioni di burocrati rl- 


gidi, insensibili a richiami ed a sollecitazioni che possano ve- 


i ietà i in cui esso 
nire dalla società nella sua interezza, nel momento in cu! 


Comune od esso Consiglio Comunale viene a trovarsi. Proprio per 
la esatta coscienza di ciò, il nostro Consiglio Comunale, cgmpral 
dendo come le basi prime per una buona ed efficiente amMINI- 
strazione fossero da ricercarsi nella pace fra i popoli, nella vasi 
quillità e nel benessere di tutti i citiadini a qualsiasi strato sociale 
nella piena libertà di tutti gli 


non ha mai mancato, là 


uomini e le or- 
essi appartengano, 


ganizzazioni di esprimere i lero pareri, 


dove era necessario, di prendere posizione contro i fautori di 


contro certe velleità liberticide o paternalistiche, in ap- 


guerre, 
che gli cperai delle nostre fabbriche hanno con- 


poggio alle lotte i 
doito per la difesa del loro pane, e per la salvaguardia dell'eco- 


nomia cittadina. 

Votando all'unanimità l'appello di Stoccolma, per dichiarare 
criminale di guerra chi avesse per primo lanciata la bomba ato- 
mica, votando un ordine del giorno contro i crediti per il riarmo, 
partecipando insieme ad altri Comuni democratici alla lotta in 
difesa delle libertà costituzionali minacciate, alla lotta in difesa 
di sindaci destituiti, di null'altro rei che di muoversi in armonia 
con i principi che hanno sempre ispirato anche questa ammini- 
strazione comunale, dando la propria adesione ed il proprio ap- 
poggio alle azioni rivendicative dei disoccupati e dei lavoratori 
e, agendo così, sempre conseguentemente, il Consiglio Comunale 
di Prato ha la piena coscienza di aver adempiuto al principale, 
forse, dei compiti e dei doveri che esso aveva verso i suoi am- 
ministrati tutti, dovere che si compendia in Queste poche pa- 
role: dare il suo contributo per un domani migliore senza preoc- 


cupazioni e senza nubi all'orizzonte. 
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